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Parte I
LEGG.I, DECRETI E REGOLAMENTI

DELLA REGIONE

“MOIMFICHE ED INTEGRAZIONI ALLA L.R. 28 OTFOBRE 2011, N. 21
NORME IN MATERIA DI AUTORIZZAZIONE DELLE ATTIVITA

SPECIALISTICHE ODONTOIATRICHE”

Ia seguente legge:

IL CONSTGLIO REGIONALE

ha approva to

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Pronmiga

Articolo 1

Finalità

1. Con Ia presente legge sono assicurati I
requisiti strutturalj, impiantistici e organiz
zativi per l’esercizio del1attivit ambulato
riale odontoiatrica, al frnc di carantire
unifoi-mità del trattamento e i’erogazlone di
prestazioni specialistiche, come definito
dalla Legge n. 409/85.

2. Le procedure per la comunicazione ed ii
riascjo dcli autonzzazionc all apertura e
all’esercizio deIIattività sanitaria odontoia
Inca nonché ii controilo e Ia vigiIanza sulle
strutture sono disciplinate dalic disposizio
ni, in quanto applicabili, della legge rcgio
nalc 5 aprile 2000, n. 28 e successive modi
che ed mtegrazionl.

3. Le istanze vanno inoltrate al Presidente del
la Giunta Regionale che, entro 30 giorm,
provvede con ii tramite del Dipartirnento
alla Sicurezza Sociale e Politiche Arnhien
tall ad inoltranie alie Aziende Sanitarie
competcnti per l’lstruttoria e Ia venifica del
la docurnentazionc.

Le Aziende sanitarie atiraverso Ic compe
tenti Commissioni tecnidhe di cui ail’art. 7
della L.R. 28 dci 5 apnile 2000 e smi, venifi
cano la rispondenza alla norma dci requisi
ti dichiarati ed inviano ii parere al Diparti
mento di competenza per la presa datto in
caso di strutture di cui al successivo comma
1, art. 2.

11 Presidente della Giunta Regionale su
confoi’me deliberazione delia Giunta regio
nale provvede, entro 60 giorni, dal nicevi
menlo dcl parere.

4. Per le strutture di cui al successivo art. 2,
comma 2, Si applica Ia procedura di cui
ailart. 7 della L.R. 28/2000 e smi.

Articolo 2

Definizioni

1. Ai fini della fIesente icggc, si intende per
studio professionale di odontoiatria”, non

soggetta al regime della preventiva autoriz
zazione, bensI alla sempllcc comunicazione
di inizo attività, lo studio ove ii singolo
professonista, anche in Iorrna assoclata o
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societaria, esclusivame.nte con altri specia
listi della stessa disciplina, svolga solo atti
vita odontoiatrica.

2. E soggetta a regime della preventiva auto
rizzazione ogni altra forma di esercizio del
lattività oclontoiatrica che non rientri nella
definizione di Studio Professionale di
Odontoiatria di cui al precedente comma
(centri, franchising, poliambulatori, etc.)

3. Per l’attività odontoiatrica svolta in ambito
ambulatoriale e poliambulatoriale. in
aggiunta, ii responsabile sanitario di CUl

allarticolo I delia legge regionale n. 28 del
5 api-lie 2000 deve essere un odontoiatra o
Ufl medico iscritto allAlbo degli Odontoia
ti-i.

4. Ogni locale ove Si svolgc attivitã odontoia
trica e Iaboratorio odontotecnico devono
avere ingressi scparati e devono essere ailo
cati in unità immohiliari catastalmente
distinte e ti-a di loro non comunicanti. I
medesimi non possono avere utenze in
comune.

5. Non è possibile 1csercizio prolessionale
dellattività odontoiatrica presso ii domici—
Ho dci pazienti nyc non sia documentata
una grave infermità che ne limiti la deam
bulazion e auton oma.

6. GIl studi professionali di odontojatria non
sono soggetti alla verifica di compatibilita
da parte degii organs.nn regionail preposil.

Articolo 3

Requisiti minimi strutturali
1. Le strutture di cui al Co. 2 dell’art. 2 devono

acleguare I propri requisiti strutturali a
quelli previsli dalla L.R. 28/2000 e snii,
integrati dai requisiti previsti per gli studi
odontoiatrici nella presente legge.

2. La dotazione minima degli ambienti di uno
studio oclontoiatrico è Ia seguente:
• spazi per attesa, accettazione e attività

am ministrativa adeguatarnente arredati e
con numero di posh a sedcre commisura—

to ai volumi di attività. La superficie tota
Ic non deve essere inferiore a 12 mq;
locali do spazi per lesecuzionc delle pvc
stazioni odontoiatriche con dimensioni
congrue ed ergonomiche, dotati di idoneo
sistema di aerazione diretta o indiretta e
adeguata illuminazione; gli spazi indicati
devono comunque tener conto della
necessità di garantire la sicurezza e la
razionalità degli interventi. 11 locale ope
rativo puO essere articolato in box con
pareti fisse o movibili, anche non a tutta
altezza, idonei a garantire la riservatezza
del paziente, Ia sicurezza e Ia razionalita
degli interventi;

• pr gli studi COil ana sola unita operanva
dovrà essere previsto almeno un servizio
igienico, dedicato all’utenza e al persona
Ic;

• per gli studi con pitt unità operative dovrà
essere previsto almeno Un scrvizio igieni
co dedicato allutenza, e uno a] pcrsonale:

• per gli studi già in attività ii servizio igie
nico puO essere cornune utenti/personale
e, comunque, que]lo già in uso;

• spazio o arrnadio per deposito di materia
le pulito;

o spazio 0 annadio per deposito di materia
le sporco;

• spazio o armadio per Ic attrczzature e ii
materiale per Ia pulizia;

• spazio o arrnadio per deposito di rnateria—
Ic duso, attrezzature e presidi medico
chirurgici in relazione alia specificità del
1attività svolta;

• spazio do locale per Ia linea di sterilizza
zione sporco-puhto;

• spazio do locale con sistema di raccolta e
stoccaggio dci rifiuti speciali;

• in presenza di unità radiologica, essa deve
essere posta in maniera conforme alle
vigenti disposizioni di radioprotezione,
suHa base di apposita relazione dellesper
to qualificato;
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• le superlici dci pavimenti devono risulta
re idonee al iavaggio e alia disintezone,

Articolo 4

Requisiti minimi impiantistici
I. Tutti j locali devono essere dotati di:

• adeguata illurninazione C acrazione nd
rispetto delle normative vigenti e adegua
e COndiZiofli LllflIaLicne;

• irupianlo elettrico a norma di legge vigen

• impianto idrico provvisto di acqua calda e
acqua fredda;

• impianto di aspirazione chirurgica ad alta
velocità.

Articolo 5
Requisiti minimi organizzativi per

I’esercizio deIlattiirità ambulatoriale
odontoiatrica

1. Durante lo svoig.iniento cicUe attività dia—
gnostiche e Lerapeu uche negli ambulatori
oclontojatrici è obbiigatoria Ia presenza di
un odontoiatra o medico iscritto allAlbo
clegli Odontoiatri.

2. Non i’ concessa alcuna autorizzazione per
iescrcizio in strutlurc odontoiatrichc i nte—
state a sanitari non in posscsso dci titoli
abilitanti allesercizio delia professione
odontoiatrica di cui alla Legge 409/85 ovve
ro a societa in cui ii Direttore samtario o un
suo delegato non sia palesemente indicato
come ahilitato allescrcizio delia professio
ne di odontoiatra, iscritto allAlbo degli
Oclontoiatri.

3. E fatto obbligo di tenula, allinterno della
struttura, dellelenco del personale. Per gli
odontoiatri o medici in essa operanti, e fat-
to obbligo di esporre 0 indossare idoneo
cartelhno identificativo 0 certihcazione
equivalente rilasciata clal propno 01-dine di
appartcncnza.

4. Tutte Ic sti-uttui-e odontojatrtche sono tenu—
te a rispettare Ia normativa sulla pr vac ed

ii trattamento dci dati sensihili ai sensi del
D.Lgs. a. 196/2003.

5. Tutu i materiali, larmaci e presidi soggetti a
scadenza devono recare in evidenza ii limi
te temporale di utilizzo, ai sensi della L.R.
n. 28 del 5 aprile 2000.

Articolo 6
Requisiti minirni per I’esercizio deII’atti

vita ambulatoriale odontoiatrica
I . Per lesercizio dell’attività di odontoatria

deve essere prevista Ia seguente dotazione
rmunirna di altrezzature, strurnenti e arredi:
• apparecchio radiologico endorale e colla

re 0 grembiule di gomma piombifera;
• strumenti per Ic visite diualitità adegua

ta ai carichi di lavoro giornalieri (spec
chietti, spatolme, sonde parodontali, spe—
cilli, pinzette) in buste sterili;

• materiale genenco monouso (bicchieri,
tovaglioii, cannule, guanti e rnascherine,
telini e fogli di polietilene per rivestimen
to superfici);

• poltrona uiunito provvisto di turbina,
micromotore, abiatore (anche separa to),
siringa aria-acqua, cannule di aspirazionc
ehirurgica, lampada per illuminare ii
ampc operatorio;

• manipol i per turbina e m icromotore i m
quantità adeguata ai carichi di lavoro
giornaliero;

• punte per abla tore e frese in numero ade
guato;

• strurrientano chirurgico adeguato (pot-ta
aghi, hirbici, pinze emostatiche, divarica
tori, scoilatori, ccc.);

• materiali cliirurgici monouso (liii di sutu—
ra, riassorbibili 0 rnen(;), con ago montato,
ccc.);

• contenitore per rifiuti speciali;
• contemtore per aghi c strumenti taglienti

usa ti;

• vasche per Ia decontaminazionc/conser
vazione in bagno dello strurnentario;
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• protezioni di barriera (guanti chinurgici
monouso sterili, visiera per la protezione
degli occhi, naso e bocca, oppure occhiali
a lenti larghe e rnascherina);

• presidi per 1cmergenza adeguati alic tipo
logIc dmtervento;

• autoclave di Classe B con imbustairice/
sigillatrice;

Articolo 7

Norma transitoria

I Le disposizioni sui requisiti obbligatori, di
cui alia presente lcgge, trovano immediata
applicazione nd caso di attivazione di Duo
ye strutture e nd caso di ampliamento o
Iraslormazioni di strutture giã autorizzate.

2. Per Ic strutture già in esercizio, Ia presente
legge, fcrrno restando l’osscrvanza ciegli
obblighi derivanti dal D.Lgs. n. 81/08 ed
altre ieggi 0 regolamenti da autocertificare
a] momento delia istanza, prevede Ire anni
di tempo per ladeguamento allart, 3 della
presente legge.

3. Permane pei tutti gli studi oclontoiatrici
I’obbligo di adeguamento ai requisiti mini
mi impiantistici, tecnologici ed organizzati
vi di cui agli art 4, 5 e 6 da effettuarsi entro
12 mesi dalla data di entrata in vigore della
iresente legge.

4. Le istanze per tutte Ic strutture odontoatri—
che vanno indirizzate, entro sei mesi dal—
lentrata in vigore della present legge, al
Presidente della Giunta regionale che prov
vede, per ii trarmte del Dipartirnento corn
petente, ad nohrarle alla Aziencla Sanitaria
terntonalrnentc competente, per listrutto
na ed ii parere obhligatorio per Ic stnutture
di cui al comma 2 art. 2 e per Ia venifica dcl—
Ia comumcazione prevista per le strutture
di cui al comma 1 deliart. 2. Le nuove strut—
lure odontoiatrche devorio i noitraic Ic

lstanze di competenza prIma Lie]] ‘mizio
effettivo dellattività, con possibilità di ope
ratività immediata se ricadenti nella tipolo
gia di ciii al comma 1 delIarticolo 2. Copia
dell’istanza ‘a inoltrata anche allOrdine
provinciale dci Medici Chirurghi e Odon
lojatri competente per temtonio.

5. Aile strutlure già in esercizio, è Conseiltito,
nelle more della venifica dci requisiti di cui
alla comunicazione (strutture comma I art.
2) c del rilascio deiiautorizzazione regiona
Ic (sti-utture comma 2 art. 2), ii prosieguo
del]attività.

6. Nd caso in ciii l’istanza non venga presen
tata nei termini rlportati al precedente
comma 4 si applicano Ic sanzioni ammini
strative pecuniarie di cui allart. 15 comma
8 della L.R. n. 28/2000 e smi.

Articolo 8

Abrogazioni

1. E abrogata la legge regionale n. 18 del 17
apnile 2001.

2. E abrogato larticolo 13 della legge regio
nale n. 7 del 4 fehbraio 2003.

3. E abrogata Ia legge regionale n. 21 del 2$
ottobre 2011.

Articolo 9

Pubblicazione

1. La presente legge è dicharata urgente ed
entra in vigore ii giorno successivo alla sua
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione.

2. E fatto obbligo a chiunque spetti di osser
varla e di faria osservare come legge della
Regione Basilicata.

Potenza, 26 giugno 2014

PITTFLLA


